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PROPOSTA  DI  DELIBERAZIONE 

Consiglio Comunale n. 37  del 2023 

 

Oggetto: 
APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI IMPOSTA COMUNALE PROPRIA - (IMU) ANNO 2024. 
DETERMINAZIONI           
 
Ufficio competente istruttoria UFFICIO RAGIONERIA 
 

Su proposta del sindaco / assessore sig. ___________ 

 

Richiamato il D.lgs. 23.06.2011 n. 118 integrato e modificato dal D.lgs. 10.8.2014 n. 126 che ha introdotto la nuova 

contabilità armonizzata; 

 

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 45 del 20/12/2022 di approvazione Nota di Aggiornamento del 

Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2023/2025, esecutiva ai sensi di legge; 

 

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 46 del 20/12/2022 di approvazione dello schema di bilancio di 

previsione 2023/2025 e Nota Integrativa con relativi allegati, esecutiva ai sensi di legge; 

 

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 6 del 18/01/2023 di approvazione del Piano esecutivo di Gestione 

(PEG) per il periodo 2023/2025, esecutiva ai sensi di legge; 

 

Vista la deliberazione di Giunta Comunale n.150 del 09/11/2022 con la quale è stato approvato il PTPCT del 

Comune di San Francesco al Campo per il triennio 2022/2024 e la successiva delibera di conferma del piano per il 

triennio 2023-2025 n.13 del 25.01.2023; 

 

Visto il vigente codice di comportamento del Comune di San Francesco al Campo approvato con deliberazione di 

Giunta Comunale n.197 del 21/12/2022;  

 

Richiamato, altresì, il “REGOLAMENTO PER LO SVOLGIMENTO IN MODALITÀ TELEMATICA DEL CONSIGLIO 

COMUNALE, DELLE COMMISSIONI CONSILIARI E DELLA GIUNTA”, approvato con deliberazione di C.C. n.18 del 

20.05.2022; 

 

Dato atto che il collegamento audio/video: 

• garantisce la possibilità di accertare l’identità dei componenti degli Organi che intervengono in 

audioconferenza, videoconferenza e teleconferenza, a regolare lo svolgimento dell’adunanza, a constatare e 

proclamare i risultati della votazione; 

• consente al Segretario comunale di percepire quanto accade e viene deliberato nel corso della seduta della 

Giunta o del Consiglio comunale; 

• consente a tutti i componenti della Giunta e del Consiglio di partecipare alla discussione e alla votazione 

simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno; 

 

Visti:  

• l’art. 1, comma 639 della L. 27.12.2013, n. 147, istitutivo a decorrere dal 01.01.2014, dell’Imposta Unica 

Comunale (IUC), composta dall’Imposta Municipale Propria (IMU) di cui all’art. 13 del D.L. 06.12.201, n. 201, 

convertito con modificazioni dalla L. 22.12.2011, n. 214, dalla Tassa sui rifiuti (TARI) e dal Tributo per i servizi 

indivisibili (TASI); 
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• l’art. 1, comma 703, della L. 147/2013 il quale stabilisce comunque che “l’entrata in vigore della IUC lascia 

salva la disciplina dell’IMU; 

 

• l’art. 13 del D.L. 06.12.2011, n. 201, istitutivo, a decorrere dal 01.01.2012, dell’Imposta Municipale Propria, di 

cui agli articoli 8 e 9 del D. Lgs 23/2011, come modificato dall’art. 4 del D.L. 16/2012, dall’art. 1, comma 380, 

dalla L. 228/2012, dall’art. 1, comma 707, della L. 147/2013; 

 

• la LG 28.12.2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016), che ha apportato sostanziali variazioni per quanto riguarda 

l’Imposta unica comunale (IUC) per quanto riguarda l’IMU sugli immobili concessi in comodato, sui terreni 

agricoli e sui cosiddetti “imbullonati”; 

 

Considerato che: 

• l’art. 1, comma 780 della legge n. 160 del 2019 disciplina l’abrogazione a decorrere dall’anno 2020, delle 

disposizioni concernenti l’istituzione dell’imposta comunale unica (IUC), limitatamente alle disposizioni 

riguardanti l’IMU e la TASI, fermo restando quelle riguardanti la TARI. 

 

Considerato che la legge n. 160 del 2019 dispone inoltre, all’articolo 1: 

• al comma 748, che l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e 

A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il Comune, con deliberazione del consiglio comunale, 

può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento; 

 

• al comma 750, che l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, 

del decreto legge n. 557 del 1993, n. 557, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla fino 

all'azzeramento;  

 

• al comma 751, che fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 

costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1 

per cento; i comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. A decorrere 

dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, finche' permanga 

tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall'IMU; 

 

• al comma 752, che l’'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i comuni, con 

deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino 

all'azzeramento; 

 

• al comma 753, che per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di base è 

pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i comuni, con 

deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al 0,76 per 

cento; 

 

• al comma 754, che per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 

753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono 

aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. 

 

• al comma 755, che a decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 

10 a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni, con espressa deliberazione del consiglio 

comunale, da adottare ai sensi del comma 779, pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del 

Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente l'aliquota 
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massima dell'1,06 per cento di cui al comma 754 sino al limite dell'1,14 per cento, in sostituzione della 

maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 

dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019 alle 

condizioni di cui al comma 28 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi possono 

solo ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni possibilità di variazione in 

aumento. 

 

Dato atto delle modifiche intervenute nel corso del 2023 relativamente all’IMU che avranno impatto anche per 

quanto riguarda l’anno 2024 e successivi: 

 

esenzione per immobili occupati 

La “Legge di Bilancio 2023” ha stabilito l’esenzione dal pagamento dell'IMU per i proprietari di immobili occupati 

che abbiano presentato a tal fine regolare denuncia. 

È stata in particolare modificata la “Legge di Bilancio 2020”, aggiungendo tra gli immobili esenti da IMU anche gli 

immobili non utilizzabili né disponibili per i quali: 

− sia stata presentata denuncia all'autorità giudiziaria in relazione ai reati di: 

a) violazione di domicilio 

b) invasione di terreni o edifici 

c) per la cui occupazione abusiva sia stata presentata denuncia o iniziata azione giudiziaria penale.  

Per poter godere della esenzione dal pagamento dell'imposta, il soggetto passivo deve comunicare al Comune 

secondo modalità telematiche, il possesso dei requisiti che danno diritto all’esenzione. 

Analogamente, quando cessa il diritto per l'esenzione, il soggetto medesimo deve darne comunicazione. 

 

la dichiarazione degli enti non commerciali 

Sempre il 30 giugno scade il termine di invio della Dichiarazione IMU ENC. 

In particolare, la dichiarazione telematica IMU ENC deve essere presentata: 

− dagli enti di cui al comma 759, lettera g), dell’articolo 1 della legge n. 160 del 2019,  

− vale a dire gli enti non commerciali di cui alla lettera i) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 

dicembre 1992, n. 504, che possiedono e utilizzano gli immobili destinati esclusivamente allo svolgimento con 

modalità non commerciali delle attività previste nella medesima lettera i).  

 

agevolazioni per immobili in comodato a genitori e figli 

Tra le agevolazioni previste per l'IMU 2023 vi è la riduzione dell'aliquota del 50% in specifici casi indicati dalla 

norma di riferimento. 

In particolare, l’art. 1, comma 747 della legge 160/2019 stabilisce che la base imponibile dell’IMU è ridotta del 50 

%, per le abitazioni concesse in concesse in comodato d'uso ai parenti in linea retta. 

Viene specificato che, la riduzione del 50% ad eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e 

A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come 

abitazione principale, si applica a condizione che: 

− il contratto di comodato sia registrato; 

− il comodante possieda in Italia la sola abitazione concessa in comodato; oltre a quest’ultima, egli può tuttavia 

possedere un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative 

classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; 

− il comodante risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato 

l'immobile concesso in comodato. 

 

novità per le aliquote 



PRCC-2023-00037 

La legge di bilancio 2023 è intervenuta sulla disciplina dei poteri dei Comuni in materia di IMU, affidando a un 

decreto del MEF, la possibilità di modificare o integrare le fattispecie per cui i Comuni possono diversificare le 

aliquote IMU. Inoltre, in tema di adempimenti relativi ad aliquote e regolamenti IMU da parte dei Comuni si 

prevede che, in mancanza di una delibera approvata secondo le modalità di legge, e pubblicata tempestivamente 

(entro il 28 ottobre dell’anno di riferimento) trovano applicazione le aliquote di base IMU e non invece quelle 

vigenti nell’anno precedente. 

 

Visto che per raggiungere l’equilibrio di bilancio e garantire l’erogazione dei propri servizi il Comune ha la necessità 

di reperire dal gettito IMU un importo pari ad euro 800.000,00, al netto della quota di alimentazione del FSC, a 

valere sul 2024, quantificata per euro 172.748,44; 

 

Considerato che dalle stime operate dal Servizio Tributi sulle basi imponibili IMU il fabbisogno finanziario dell’Ente 

può essere soddisfatto con l’adozione delle seguenti aliquote: 

 

N.D. TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI Aliquote IMU ‰ Detrazioni 

1 
REGIME ORDINARIO DELL’IMPOSTA per tutte le categorie di immobili 

oggetto di imposizione non incluse nelle sottostanti classificazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
10,60 

 

2 

Unità immobiliare adibita ad abitazione principale (escluse cat. A/1, A/8 e 

A/9) e relative pertinenze nella misura massima di un'unità pertinenziale 

per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Esente 

 

3 

Unità immobiliare (cat. A/1, A/8 e A/9) adibita ad abitazione principale e 

relative pertinenze nella misura massima di un'unità pertinenziale per 

ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7    . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

6,00 €. 200,00 

4 

Unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 

anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o 

sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non 

risulti locata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Esente 

 

5 

Unità immobiliare concessa in comodato dal soggetto passivo dell’imposta 

a parenti in linea retta entro il primo grado che la utilizzino come 

abitazione principale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

6,00 

 

6 Aree fabbricabili ……………………………………………………………………………..………… 8,60  

7 
Terreni agricoli non esenti a norma del comma 13 della legge 28 dicembre 

2015, n. 208  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
8,60 

 

8 Fabbricati rurali strumentali  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .1,00  

9 

Immobili costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, 

fintanto che permanga tale destinazione e gli immobili non siano in ogni 

caso locati 

Esente 

 

 

Richiamato il REGOLAMENTO DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU), approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 21 del 30.06.2020; 

 

Visto l'allegato parere di regolarità contabile espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000; 

 

D E L I B E R A 

 

a) Di approvare le seguenti aliquote IMU per l’anno 2024: 
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N.D. TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI Aliquote IMU ‰ Detrazioni 

1 
REGIME ORDINARIO DELL’IMPOSTA per tutte le categorie di immobili 

oggetto di imposizione non incluse nelle sottostanti classificazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
10,60 

 

2 

Unità immobiliare adibita ad abitazione principale (escluse cat. A/1, A/8 e 

A/9) e relative pertinenze nella misura massima di un'unità pertinenziale 

per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Esente 

 

3 

Unità immobiliare (cat. A/1, A/8 e A/9) adibita ad abitazione principale e 

relative pertinenze nella misura massima di un'unità pertinenziale per 

ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7    . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

6,00 €. 200,00 

4 

Unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da 

anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o 

sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non 

risulti locata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Esente 

 

5 

Unità immobiliare concessa in comodato dal soggetto passivo dell’imposta 

a parenti in linea retta entro il primo grado che la utilizzino come 

abitazione principale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

6,00 

 

6 Aree fabbricabili ……………………………………………………………………………………… 8,60  

7 
Terreni agricoli non esenti a norma del comma 13 della legge 28 dicembre 

2015, n. 208  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
8,60 

 

8 Fabbricati rurali strumentali  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .1,00  

9 

Immobili costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, 

fintanto che permanga tale destinazione e gli immobili non siano in ogni 

caso locati 

Esente 

 

 

b) di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 

2006, il 1° gennaio 2023. 

 

c) Di incaricare il Responsabile del Servizio Finanziario di provvedere alla trasmissione del presente atto al 

Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze – come previsto dall’art. 13, comma 15, 

del D.L. n. 201/2011, convertito con modificazioni nella Legge n. 214/2011, entro 30 giorni dalla data della sua 

adozione e comunque entro 30 giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del 

bilancio di previsione. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO / AREA 

      

Dott. FLECCHIA Simone 

 

 

  

 

 

 


